Storia e storie: dal laboratorio delle fonti storiche 

alla costruzione del video Magia del vetro di testimonianze di migranti

Il  video Magia del vetro,presentato per la  sezione scuole  del Concorso nazionale Memorie Migranti
, edizione 2011,bandito dal Museo  Regionale dell’Emigrazione Pietro Conti di Gualdo Tadino, rientra in un percorso didattico più complesso e strutturato all’interno della didattica della storia.

All’interno del percorso  di studio della storia per i ragazzi di tutte le classi della scuola secondaria di primo grado viene infatti proposto un percorso  a classi parallele di approfondimento della storia locale e da diversi anni all'interno del modello didattico Colombo della scuola Don Milani Colombo è stato attivato un laboratorio delle fonti storiche.

L’obiettivo di tale laboratorio è far comprendere ai ragazzi come gli storici ricostruiscono, a partire da fonti scritte, orali e materiali, la storia comune di un periodo e le storie familiari e quotidiane.

E’ stata attivata una collaborazione con la Sezione Didattica dei Musei Genovesi
 per individuare insieme agli animatori museali  quali visite didattiche possano consentire alcuni approfondimenti  per le classi prime, seconde e terze.

Il risultato di tale gruppo di lavoro misto coordinato dalla Dott.ssa Simonetta Maione è un progetto di supporto alla didattica per classi parallele che costituisce parte dell’Offerta Formativa del Modello Didattico Colombo
 della scuola Media Statale Don Milani Colombo che è consultabile on line. Nel documento citato è  possibile trovare suggerimenti per  costruire percorsi didattici autonomi integrati a partire dalla proposta di base.

Per ritornare al prodotto didattico specifico oggetto di questo testo il percorso di approfondimento è partito da un visita guidata alle mostre “I vetrai di altare in Argentina
” e “Pueblos Hermanos
”del Museo del Vetro di Altare
.

Questa mostra interattiva propone di “toccare con mano” i percorsi di migrazione di un gruppo di vetrai altaresi  verso l'Argentina in cerca di fortuna. In particolare questo gruppo ( denominato gruppo TOVA) era partito per fondare una vetreria a San Carlos, nella provincia di Santa Fè, ed un impianto, avviato nel dopoguerra, è tutt'ora funzionante. 

La mostra fotografica Pueblos Hermanos ruota attorno alle foto scattate da Marco Saroldi in occasione del gemellaggio effettuato tra Altare e la cittadina di San Carlos nel 2009.

La riflessione proposta a due classi seconde e ad una terza media, le classi seconda g, seconda h e terza g  del Modello Colombo, partiva dai dati storici per ampliare la riflessione su temi di cittadinanza attiva e di integrazione  culturale tra popoli diversi.

I percorsi dei migranti, a partire dai sogni e dalle speranze di chi lascia condizioni di vita difficili per provare a modificare il proprio destino, si ripercuotono in quelli dei parenti della seconda generazione, intervistati via skype di quelli rimasti e di quelli che sono tornati al paese d'origine conclusa l'esperienza lavorativa.

Nessuno dei protagonisti dell'impresa originaria, una migrazione di tecnici mirata e già progettata in Italia, una storia dunque di successo e di eccellenza del made in Italy, è ancora in vita. La raccolta di testimonianze quindi è avvenuta attraverso fonti secondarie, interviste a parenti, amici, raccolte documentali del fondo Billè dell'ISVAV, lettere e foto dell'epoca che hanno costituito il nucleo centrale di ricerca che ha dato origine alla mostra.

Ad Altare sono stati intervistati dai ragazzi parenti e amici di quel gruppo originario di quattordici persone. Inoltre un gruppo di disegnatori copiava dal vivo i pezzi più importanti della mostra individuando temi simili esportati oltre oceano nella creazioni di vasi in vetro, contaminazioni culturali tra Dante e l'eroe sudamericano Martin Fierro, i Santi protettori che si ritrovano nei due continenti.

A corredo delle interviste effettuate ad Altare sono stati raggiunti via skype i figli degli emigranti di quel gruppo a completare il punto di vista delle due culture sovrapposte.

A questo punto è stata inserita la lettura di testi letterari. 

In particolare “ Sull'oceano” 
di E. De Amicis ed “ In America”
 dello stesso autore che  ripercorrono passo passo i viaggi della speranza di fine ottocento riproponendo un resoconto fedele delle fasi migratorie dell'epoca: dal viaggio accuratamente descritto in “Sull'oceano” al paesaggio, così diverso da quello italiano, che è esso stesso viaggio, percorso, distanza psicologica prima che fisica e geografica, scoperta e distanza dalle cose note e già esperite, salto culturale verso l'ignoto.

Quindi la lettura del racconto “ Dagli Appennini alle Ande” del libro Cuore di De Amicis, che descrive il viaggio di Marco, un ragazzino genovese alla ricerca della madre emigrata in Argentina per cercare fortuna,che si reca proprio nei medesimi luoghi in cui, nel secolo successivo sarà impiantata la prima vetreria.

I resoconti delle lettere degli altaresi e di Marco in alcuni tratti paiono sovrapporsi ed integrarsi tanto sono simili le esperienze ed i paesaggi esplorati.

La scuola media Don Milani Colombo è sita in un territorio di cerniera tra l’agio del quartiere benestante di Castelletto e una porzione di centro storico per cui è un territorio di scambio e incontro tra queste due realtà da sempre presenti tra la popolazione che frequenta l’istituto.

L’intercultura è un asse portante della didattica della scuola e da sempre connota le scelte educative e le risorse messe in campo per facilitare il progetto di crescita educativa degli alunni stranieri che frequentano la scuola.

Si è quindi esplorato con i ragazzi questo aspetto dell'incontro con l'altro, il diverso o piuttosto il simile  a noi attraverso la visione ed il commento sonoro e poetico delle fotografie della mostra Pueblos Hermanos.

I ragazzi sovrapponevano mestieri simili dalle due parti dell'oceano creando piccole didascalie sonore alle foto, sorta di Hayku
, brevi componimenti poetici descrittivi che mescolavano la lingua italiana con quella argentina, i volti e i mestieri in una riflessione più ampia sulle diversità culturali e sulle somiglianze.

Un’altra dimensione andava ancora esplorata  più in profondità per le storie a cavallo del novecento: la dimensione locale.

Infatti soltanto la dimensione locale, cittadina o al massimo regionale, consente di ricostruire storie che ci toccano da vicino perché di parenti viventi o dei quali ancora in famiglia si conserva la memoria.

L’aspetto locale, filo conduttore delle esperienze didattiche del laboratorio denominato “ Storia e storie”era già in parte presente  nel percorso della mostra “I vetrai di Altare in Argentina” che racconta la storia di quest'ultima ondata di emigrazione nel secondo dopoguerra di questo gruppo di tecnici che esportarono l'artigianato e la conoscenza di un mestiere antico presente ad Altare già dalla fine del medioevo. 

L’ISVAV  che conserva lettere e testimonianze originali dei migranti liguri ha consentito ai ragazzi di ampliare la propria riflessione in una dimensione più vicina al loro vissuto familiare e quotidiano ed ha consentito, dal punto di vista didattico, di effettuare un approfondimento significativo sull’uso delle fonti scritte, documentali e materiali per ricostruire aspetti della storia più recente. Quindi la lettura e il commento di lettere significative,  la sottolineatura dell’uso della lingua mista, la mescola tra italiano e lo spagnolo, l’uso del dialetto, il racconto del viaggio e delle meraviglie quasi mitologiche che il percorso mentale prima che fisico e geografico porta con sè, hanno arricchito il percorso didattico.

Quindi i disegni. Rielaborare dal vivo storie interviste oggetti ed emozioni è stato importante nell'organizzazione del video. Quindi la visione di alcune testimonianze d'epoca sull'arte di plasmare il vetro. La visione di un cinegiornale in lingua pervenuto direttamente dall'Argentina, la visione di un servizio della tv argentina  e la visione del servizio del TG3 che dava notizia della mostra e della giornata di gemellaggio ad Altare la scorsa estate ( estate 2010) hanno completato la raccolta delle fonti per costruire il video.

Individuato il filo conduttore del video si è deciso di suddividerlo in sezioni significative:

il viaggio e il distacco, 

l'arrivo e il paesaggio, 

il lavoro e la fabbrica, 

uguali e  diversi: il gemellaggio, 

il ritorno e la nostalgia  

Quindi andavano effettuate delle scelte. 

Come rendere la ricchezza del percorso didattico in un video di dieci minuti?Anche le scelte dei testi e delle immagini hanno costituito una parte importante del percorso didattico. Così come la riflessione sulle terracotte conservate al Museo delle culture del Mondo del Castello d'Albertis a Genova che corrispondevano esattamente alle creazioni dei vasi chiriguani delle vetrerie argentine.

Si è deciso di inserire le singole interviste, utilizzando come registro narrativo l'aspetto emotivo ed evocativo del viaggio e  della scoperta dell'altro. E' il resoconto  delle interviste  la traccia guida del video. Si alternano esperienze dirette, brani letterari che bene descrivono le tappe del percorso emotivo prima che intellettuale del viaggio e dell'estraniazione che diventa radicamento in un luogo altro. Le testimonianze scritte, le lettere redatte nella pampa, una sorta di terra di nessuno, passaggio dal noto all'ignoto caratterizzano la prima cifra del video. Quindi il lavoro, il punto di passaggio, gli occhiali, o meglio il cannocchiale per poter avere la prospettiva rovesciata e poter così comprendere meglio i punti di vista e le ragioni dell'altro. Poi le storie di quelli che sono venuti e sono tornati. Abbiamo scelto una storia  di successo, di integrazione positiva. Senza nascondere le difficoltà e la sofferenza che ogni sradicamento necessariamente porta con sé.

Scelti i testi sono stati necessari alcuni ”artifici” tecnici: la sala di registrazione per creare gli audio,effettuata a scuola con un impianto semi professionale acquistato con la vincita lo scorso anno del primo premio della sezione scuole proprio al Concorso Memorie Migranti edizione 2010.

Quindi la scelta delle immagini: quelle delle mostre sono state messe a disposizione dalla Dott.ssa Giovanna Musso e dal curatore della mostra Alberto Saroldi e dal Team Donna Fotografa le vedute della città  sono state scattate da Orietta Baye da Tiziana De Iaco, presenze preziose per  cortesia, disponibilità e competenza. Molte delle foto e dei video sono stati autoprodotti dai ragazzi. In particolare un'alunna si è distinta per competenza e professionalità Cecilia Cavaciocchi della 3g. Anche per le interviste, in particolare per quelle in lingua, un'alunna bilingue : Monica Hernandez ha messo a disposizione la propria competenza linguistica per rendere possibile l'intervista.

La classe 2g si è particolarmente distinta per la creazione dei testi poetici e la classe 2 h per i disegni dal vivo. 

Un papà musicista,Marco Tindiglia, cui va il nostro ringraziamento, ha composto per noi la colonna sonora del video.

L'ultima fase del lavoro era legata alla creazione ed al montaggio del video che ha richiesto un po' di competenza e un po' di magia da parte dell'informatica più recente e della professoressa Agostini, e di un amico di Marco Tindiglia Vittorio Della Casa, ed i consigli preziosi dei ragazzi come supervisori si ogni singola parte.

Si è trattato di un video ”comunitario” frutto di collaborazioni disparate e arricchenti tra mondi diversi che, a vario titolo, si occupano di educazione e didattica per i ragazzi.

Quello che ci ha unito negli intenti era l'idea di dare dignità al lavoro di ricerca e riflessione dei ragazzi, nonché alle storie complesse dei migranti dalle due sponde opposte dell'oceano.

Abbiamo trovato ovunque collaborazione, attenzione, competenza e vivacità poiché da soli non saremmo mai riusciti  produrre un video così complesso. Abbiamo trovato interesse e serietà nella ricerca da parte dei ragazzi e delle loro famiglie che hanno sostenuto tutto il progetto fin dalla sua idea embrionale.

Per chi volesse provare a riproporre questa o altre esperienze didattiche simili lasciamo una traccia dei programmi utilizzati per completare il percorso didattico. Inoltre lasciamo alcuni link ad altre esperienze didattiche della scuola in collaborazione con i musei cittadini sulle tematiche che trovate indicate nel Pof della scuola.

Bibliografia ragionata

Temi dell'emigrazione

CISEI Centro Internazionale Studi Emigrazione Italiana

http://www.ciseionline.it/ 

Banca dati del CISEI

http://www.ciseionline.it/linkutili.asp 

ALSP Archivio Ligure di Scrittura Popolare

http://www.dismec.unige.it/index.php?section=141 

Banca dati ALSP

http://www.dismec.unige.it/index.php?section=135 

Museo Regionale per l'emigrazione Pietro Conti

www.emigrazione.it
Banca dati del museo

http://www.emigrazione.it/Italiano/Link/index.asp 

Fondazione Casa America

http://www.casamerica.it/ 

ISVAV-Museo del Vetro di Altare

www.museodelvetro.org

Per la didattica dei musei

 www.museidigenova.it                  

http://www.palazzoducale.genova.it/naviga.asp?pagina=653 

http://www.galatamuseodelmare.it/cms/galata_per_la_scuola-262.html 

Per la didattica a scuola

http://www.donmilanicolombo.com/colombo/pof%202010-2011/files/storia_e_storie.pdf
Per le mostre: I vetrai di Altare in Argentina

“ I vetrai di Altare in Argentina” De Ferrari Editore 2010

Pueblos Hermanos

“ Pueblos Hermanos” De Ferrari Editore 2010

Programmi utili per la realizzazione del video

Per l'audio

Audacity

E' un programma free scaricabile su internet che consente di registrare, amplificare, pulire, migliorare e tagliare ed assemblare file audio.

Per il trattamento delle immagini

Picasa 

E' un programma gratuito, scaricabile su internet, che consente di acquisire e migliorare le immagini, trattarle, assemblarle e comporre didascalie e testi sulle immagini importate.

Per la costruzione del video

Movie Maker

E' un programma di base di solito dotazione di base con le varie versioni di Windows. Consente di mixare immagini, video, audio e musica per costruire un filmato con effetti e transizioni.

Cyberlink 

E' un programma di base di solito in dotazione con le versioni di Windows successive a Windows Vista. Si tratta di un programma semi professionale, eletto miglior programma del 2010 da alcune riviste specializzate,che consente un assemblaggio “quasi” professionale di filmati e materiale vario con pulizia audio, estrazione di parti singole, inserimento pip e animazioni varie.

Esperienze didattiche in collaborazione con i Musei Cittadini

Approfondimenti per l'esame

Qui trovate percorsi didattici in collaborazione con il Museo del Risorgimento, Il polo museale di Nervi, La Shoah genovese, Il Galata Museo del mare

http://www.donmilanicolombo.com/colombo/appunti%20per%20il%20sito/index.html 

¡Hello Zena!

Qui trovate raccontata in dettaglio l'esperienza didattica vincitrice del Concorso Memorie Migranti e selezione regionale GOLD migliori esperienze didattiche dell'anno scolastico 2009-2010

http://gold.indire.it/nuovo/gen/show.php?ObjectID=BDP-GOLD0000000000268BEF 

Miti e dintorni

Si tratta di un percorso didattico pensato per le classi prime. Per questi ragazzi il tema dei miti diviene oggetto della riflessione storico-letteraria e artistica. Trovate percorsi di approfondimento e scoperta dei miti di Lazzaro Tavarone al Museo Navale di Pegli,di quelli affrescati a Palazzo rosso, del mito cristiano di S. Giorgio e il drago nelle sovrapporte al Museo di S. Agostino.

http://gold.indire.it/nuovo/gen/show.php?ObjectID=BDP-GOLD000000000026AFCF 

Galeotti , cartografi, capitani di galea

i tratta di un approfondimento interdisciplinare storico geografico letterario e scientifico proposto alle classi seconde. Il percorso, in collaborazione con il Galata Museo del Mare, era teso a ripercorrere le rotte transoceaniche, esplorando le tecniche egli strumenti di navigazione, la vita a bordo delle galee genovesi e l'alimentazione dei marinai. Questo video si è avvalso della collaborazione delle famiglie che hanno inciso la colonna sonora.

http://gold.indire.it/nuovo/gen/show.php?ObjectID=BDP-GOLD000000000026AA51 

Dalla terra e dal mare

Questo percorso proposto alle classi prime è un approfondimento didattico interdisciplinare di matematica, scienze e storico e geografico. L'uscita didattica comportava l'osservazione dal vero con la creazione di schizzi e di resoconti dal vivo della linea di costa, per cimentarsi con le difficoltà dei cartografi per la costruzione di carte nautiche. Quindi l'osservazione della sala delle carte nautiche al Museo Navale di Pegli e della Galea per approfondire i problemi relativi alla navigazione sotto costa o in mare aperto.

http://gold.indire.it/nuovo/gen/show.php?ObjectID=BDP-GOLD0000000000269C3D 

A voce alta

Si tratta di un percorso didattico vincitore della selezione regionale del Concorso “ I giovani ricordano la Shoah” selezione regionale GOLD migliori esperienze didattiche dell'anno scolastico 2009-2010 proposto ad una terza media. Questo percorso accostava testi letterari in cui erano protagonisti ragazzi ebrei alla carta dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza per sottolineare come la Shoah ha comportato la violazione sistematica dei diritti dei ragazzi.

http://gold.indire.it/nuovo/gen/show.php?ObjectID=BDP-GOLD0000000000268BE0 

Storie di fari e di pirati

Si tratta di un percorso di continuità educativa con le scuola primarie del quartiere. I ragazzi delle classi prime e delle  quinte della scuola primaria in collaborazione con il Mu.Ma, hanno letto e sceneggiato storie di fari e di pirati tratti dal libro della scrittrice Lilla Mariotti “Racconti di fari” Quindi una mostra al Galata e l'incontro con l'autrice cui hanno sottoposto le loro domande.

http://gold.indire.it/nuovo/gen/show.php?ObjectID=BDP-GOLD0000000000269C08 

http://www.donmilanicolombo.com/colombo/sito%20Colombo%202010/continuita_educativa.html 

Il fumetto scientifico

Si tratta di un percorso interdisciplinare storico- letterario scientifico che racconta le vite di grandi scienziati protagonisti di importanti scoperte scientifiche.

Anche questa esperienza, selezione regionale Gold per le migliori esperienze didattiche dell'anno scolastico 2009-2010, si è avvalsa della voce delle famiglie dei ragazzi.

http://gold.indire.it/nuovo/gen/show.php?ObjectID=BDP-GOLD00000000002699D5 

Per la didattica  a scuola e il laboratorio delle fonti storiche

http://www.donmilanicolombo.com/colombo/pof%202010-2011/files/storia_e_storie.pdf
�	 Consulta il sito www.emigrazione.it


�	 E' possibile reperire le proposte didattiche legate alle visite museali della Sezione Didattica dei musei di Genova sul sito  � HYPERLINK "http://www.museidigenova.it/"��www.museidigenova.it� 


�	 E' possibile consultare il Pof del Modello Didattico Colombo della Scuola Secondaria di Primo Grado Don Milani Colombo all'indirizzo www.donmilanicolombo.com� HYPERLINK "http://www.domilanicolombo.com.Per/"��.� Per i percorsi didattici in oggetto è possibile andare direttamente all'indirizzo � HYPERLINK "http://www.donmilanicolombo.com/colombo/pof 2010-2011/files/storia_e_storie.pdf"��http://www.donmilanicolombo.com/colombo/pof%202010-2011/files/storia_e_storie.pdf�


�	 I vetrai di Altare in Argentina De Ferrari Editore  2010


�	“Pueblos hermanos” De Ferrari Editore 2010


�	 www.Museodelvetro.org


�	E. De Amicis  a cura di Giorgio Bertone“Sull'oceano” Ed Diabasis  collana  dal porto al mondo


�	E. De Amicis “ In America”


�	Il risultato di questo lavoro è stato l'inserimento di queste poesie all'interno della mostra “Pueblos hermanos” che sarà esposta a  Torino per i 150 anni dell'unità d'Italia





